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ASSISI - Assisi si prepara ad
abbracciare il suo nuovo
vescovo.
La cerimonia di insediamento
di monsignor Domenico Sor-
rentino si svolgerà oggi
pomeriggio nella cattedrale di
S. Rufino. Il "Rito dell'in-
gresso" sarà presieduto da
Giuseppe Chiaretti, arcive-
scovo
di Perugia-Città della Pieve, e
da Sergio Goretti, vescovo
uscente della diocesi di Assisi
che passerà il pastorale a
Monsignor Sorrentino.
Una cerimonia che arriva in
un momento delicato per
quanto riguarda la città di
Assisi e soprattutto il rappor-
to tra Vaticano e i frati del
Sacro Convento. Una pole-
mica scatenata dal richiamo
fatto da Benedetto XVI ai fra-
ti dicendogli di dover obbedi-
re al vescovo. Dal canto loro i

francescani mettono a tacere
la polemica augurando al
nuovo vescovo: “un vescovato
fecondo, rinnovandogli assie-
me a tutto l'Ordine i compli-

menti per la nomina a vesco-
vo di Assisi”.
Alla cerimonia di questa mat-
tina parteciperanno circa 500
fedeli della diocesi di Pompei

di cui fino ad oggi è stato
vescovo Domenico Sorrenti-
no. 
Sarà una cerimonia curata nei
minimi dettagli, quella di
questa mattina. Addirittura ci
saranno due cori ad animare
la celebrazione: Assisincanto
Chorus e la Cappella musica-
le di S. Rufino.
Nel corso della cerimonia per
l’investitura del nuovo vesco-
vo i due cori eseguiranno
musiche di Mozart, Hendel,
un brano di don Giuseppe
Biselli (direttore della Cap-
pellamusicale di S. Rufino) e
una composizione di monsi-
gnor Sorrentino.
Una cerimonia che sarà pre-
ceduta da l’accoglienza delle
autorità civili in piazza del
Comune. Domenica mattina
avrà luogo la prima celebra-
zione eucaristica di monsi-
gnor Sorrentino nella basilica
di San Francesco alla quale
parteciperanno anche i fedeli
arrivati dalla Campania.

ASSISI - Il senatore Franco
Asciutti, presidente della VII
commissione cultura del Sena-
to, è il primo firmatario della
Legge speciale per la "tutela e 
Valorizzazione" dei siti italiani
"Patrimonio mondiale" Une-
sco approvata ieri in via defi-
nitiva. Lo sottolinea Fi in un
comunicato nel quale rende
noto che l'iniziativa era stata
promossa e coordi-
nata, sin dal 2002,
per conto dell'As-
sociazione Città
italiane Unesco, da
Claudio Ricci
( v i c e p r e s i d e n t e
dell'associazione e
già vicesindaco di
Assisi). Questa
mattina, alle
10.30, in piazza
del Comune ad
Assisi, Asciutti e
Ricci saranno dis-
ponibili per infor-

mare sui particolari di questa
iniziativa. La legge - è detto,
fra l'altro, nel comunicato -
riconosce che i siti Unesco
sono le "punte di eccellenza"
del patrimonio culturale e
naturale italiano e, d'ora in

poi, ogni volta che 
un Comune, o ente gestore di
un sito, chiederà un finanzia-
mento, in una qualunque altra
legge dello Stato, acquisirà un
criterio di priorità. Sono pre-
viste nella legge risorse specifi-

che per le città Unesco (con
un primo 
stanziamento di 12 milioni di
euro da rimpinguare, anno per
anno, in relazione alla dispo-
nibilità) per: studi, ricerche e
la messa a punto dei piani di
gestione; servizi generali e di
accoglienza turistica; realizza-
zione di infrastrutture, aree di
sosta e sistemi di mobilità; dif-

fusione della
conoscenza del
patrimonio cultu-
rale nelle scuole e
finanziamento di
viaggi e visite di
istruzione. 
I siti italiani Une-
sco sono 40 e in
Umbria solo Assi-
si (con l'intero
territorio comu-
nale) è, dal 2000,
dichiarata "Patri-
monio mondia-
le". 
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ASSISI - Si svolgerà alla Cittadella di
Assisi il 22 e 23 febbraio prossimo il
convegno nazionale degli assistenti
ecclesiastici dell'Agesci. "Un evento - è
detto in un comunicato degli organizza-
tori - che cercherà di rimettere a fuoco
l'importanza degli itinerari di educazio-
ne alla fede all'interno dei percorsi for-
mativi dell'associazione e che prevede
una partecipazione di circa 400 assisten-
ti ecclesiastici". Tra i relatori ci saranno
mons. Francesco Lambiasi, che in quali-
tà di presidente della Commissione epi-
scopale per la dottrina della fede, l'an-
nuncio e la catechesi ha curato la nota
pastorale "Questa è la nostra fede",
mons. Giuseppe Betori, segretario gene-
rale della Cei, e don Paolo Giulietti,

responsabile del servizio nazionale di
pastorale giovanile della Cei. E' stato
invitato, inoltre, padre Federico Lom-
bardi, direttore di Radio Vaticana, non-
ché assistente ecclesiastico del Masci.
Don Giuseppe Cangiano e Francesco
Chiulli illustreranno le opportunità che
il metodo scout offre in ordine all'an-
nuncio della fede cristiana nel contesto
giovanile odierno. Gli assistenti ecclesia-
stici dell'Agesci - continua il comunica-
to - condividendo insieme ai capi le atti-

vità formative che vengono proposte ai
ragazzi, hanno una finestra privilegiata
dalla quale osservare il mondo giovanile:
un mondo in continuo e rapido muta-
mento, in cui tuttavia permane una
ricerca di profondità e un desiderio di
Dio di cui lo scautismo riesce spesso a
farsi interprete. L'Agesci, nata nel 1974
dalla fusione delle associazioni scout cat-
toliche Asci (maschile) ed Agi (femmini-
le), conta oggi circa 180 mila aderenti,
di cui circa 30 mila educatori. E' orga-
nizzata in circa 2.000 gruppi locali, divi-
si in unità in relazione all'età. Fu nel
1907 - conclude il comunicato - che
l'inglese sir Lord Baden-Powell ideò e
dette organizzazione al metodo educati-
vo scout. 
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ASSISI - Le Associazioni culturali "L'Isola che non c'è", diretta da
Stefano Frascarelli e  "Costruire il Futuro" presieduta da Roberto
Sannipoli, con il patrocinio del Comune di Assisi, hanno orga-
nizzato per oggi 11 febbraio 2006, alle ore 21 presso il teatro
Metastasio di Assisi il concerto del gruppo "Im- Patto". Il gruppo
che è nato nella primavera del 2001 si compone di Stefano Baioc-
co, Massimiliano Brunozzi, Leonardo Di Lascia e Marco Passeri.
Il progetto di sperimentazione è sostenuto dall'ingresso nel grup-
po di Sebastiano Borrelli, che fa sposare il sound con l'elettronica
.E non ultimo c'è l'apporto qualitativo  nel gruppo del chitarrista
Ivan Mirrione . E' un momento felice che porta la band a speri-
mentare nuove idee e a pubblicarle. Oggi, oltre al sito la band
umbra è presente nel web su i Tunes, nella compilation intitolata
I-ndipendente 2005 della Edel Italia, con il brano scelto Alto
Mare. 
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BASTIA UMBRA - Con 14 voti favorevoli ed un'astensione il
consiglio comunale ha dato il via libera al piano attuativo di ini-
ziativa privata per la realizzazione di una stazione di servizio car-
buranti in via Atene. Era questa una vecchia pratica che, dopo una
serie di osservazioni, è giunta a conclusione. Con questa scelta vie-
ne garantito un servizio alla città ed un'ulteriore opportunità
imprenditoriale ed occupazionale.

BASTIA UMBRA - Con i voti favorevoli della maggioranza e
quelli contrari di Forza Italia e Prc si è concluso l'esame delle osser-
vazioni relative al piano attuativo di iniziativa pubblica per l'area
San Marco. "L'amministrazione comunale - commenta il sindaco
Lombardi - ha perseguito con determinazione la scelta di effettua-
re un intervento di qualità in una zona strategica. E' in questa logi-
ca che è stato effettuato l'esame delle osservazioni, seguendo la scel-
ta di non aumentare le volumetrie, perché ciò avrebbe snaturato il
piano così come era stato votato in precedenza dal consiglio
comunale. Tutto questo a garanzia di un intervento funzionale e
gradevole, che senz'altro qualificherà una zona importante della
nostra città". 

BASTIA UMBRA - Il Comune di Bastia Umbra ha finalmente
una compiuta regolamentazione delle insegne e dei mezzi pubbli-
citari. Con voto unanime il consiglio comunale ha infatti appro-
vato il regolamento comunale per le insegne ed i mezzi pubblicita-
ri sul proprio territorio. Gli obiettivi principali che l'amministra-
zione ha perseguito con tale regolamento sono la semplificazione
delle procedure e la velocità nel dare risposte ai cittadini che fanno
richiesta di utilizzare insegne ed altri mezzi pubblicitari. 
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